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IL •CONFLITTO; AUSTROUISGR'EBESEUale /con eoa tattica,'con una disciplina /con 
fì preparare i rivoleimenti sui terrenole ò concordo verso h m^ nieìk Àd^qgaî modff>iì:;\ 

-♦#^-
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Ghe.ìia quéstiprie. deJV Ungheria, debba essere 
definiltfcMG "arffii i» 6'cosa di cui non possiamo. 
orinar;;più, dubitare. :>i ' 

■Y^ìvc un*"'mdmferitò,in cui i! deciso ascendente 
H * **■ . v 

acquietato ■ dal .^partito.';arisiòcralico'siiodc:r^tp./ 
.qnaféliév'slntóimqr'dj( rhiasc'enti'' discordie"" fra j.e..ya:." 
rie ■ bfetfe'' !délta"f pòpoSzitfnè"^ fra la "classe."' dei Bla» ' 

una calma,, con imw concordia ^ che si "direbbo'il, 
sonno, l'abilità;, raoeertaa 'aver'disertato';le;a»le 
della ■vecchia diplortiazia per raccògliorsi•_ attorno ' 
aiia'.ìmndier.a/cleiLe/.CibeT'tà^ ^ '  ' 

Intanto!..}! aòvfittenio, ungb'lpésé," pur colla sua
calma;.apparente, col!suoÌeìif'^.;mÌwatb procè" 
dorè. coiV uno;, svolgimento;pò;suferator.'e"riflessivo,'. 

diìemma ò ormai mevitamìè'.rr o ̂ lconosc@r@,ria ̂.'"' 
dipendenza .dellJ'Ungheri.a; e ^sciogiiofe^òlpn^iar^
mente ìì ;vincolo"chs"stringe. tant!ìpopoli diversi,4it ■.'■■ 
quell'informeiStato che si'cbiamajfflper^d'Àustpia^"; ■ 
o ricorrer&'alIe/armi:,Qi^ ■■■ 

una= ■ •'' 

bio elio la q^stiòpe/ iiiTgherésè.'prerìdess^/ith 
damènfóaffattd concilialivb;' riguardo aT'gabinéti 
al Ytònna1;tì finisse m:m ccinìpotìiménto ,";'\\i 

.o' 1 "altró/.dr questì;;i)ai;|;its./Ostremu;.Jr 
In quegfà\pimisio^ è' iaeyjtqbile' r. 

;non;.;poteù^psl\nem.'m^ 
tuttavia:arrivato:.a quel punto''.dérisivo;:"m cui il con»; ^sfcn|còfj]B\ichè';^ 
«...■'.' '..• '_:ÌJ« ;*™wnUìirt ■ ,"" ."' •■ invoglia ;scimìeré 'e fara;: in.■.pezzi.: volpnteriamentet s>. 

rinibèro;, ffill' co'riflittórsi *p.cèseh'U:E^ques^aj^t/" :; 
costa&e^deckr' ^ 

flitto si v'pde. inevitabile. 
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lVW^*«sW*ftt' il dubbio d'un 'rnomento^Coijni: 
siirato, e prudep'te andamento .Jrnpresiso;àira..q\ie; 

hanno.messo alla frova l'a tenacità, .hanno veduto 
fra quelle ■popolazipni—;ie;..quaii..acce^naoVfS^aairuif. * 
riserve lì programma della" rappresentanza iinghe, 
rgse già hanno fatto un formale; divorzio da.Viqnna 
p :si apprestano'a correre .'coir UngHeria comijns . 
'destini. 

comeira titoli' 'e; le; altre .razze, slave finitile via Sonra'la politicaaustriaca. La quale se!aiùnso 
■( Cròati^Transilvam,.Slavom,;^ { ■ H" ■ —    ■ •  '• ■•.... =^
vo,ile*'ineHrfJ. dSie'la 'causa/primn che' ^ùicanipl..di 
batt'sfglìa'^òvè un" ajlra'/yblla^i'lasclala/'perirò 
ìndegna'mènte'sotto leprini della' Rùssia , " trion
l'asse^ nella, pubblica òpinionpy'si 'volle che l'Euro; 
na ifèllà modèrazibhe. nella, iefeneranza rJviìei nei

Ma l':accorto e ;savio. /operare ; degli.Kn^rcr^l ■.:/. 
lia prodotto"un.altro gi,ahQb'.TistiHatò^1che,impòno ■■:■'■ 

" conlensce agli..fJ«gte\. ./^ gravi 'doveri ■ agli/Italiani 
resi il diritto a'ripromettersi, un, e^c'^pcl^poggi^vr 
da noi? i quali se abbiamo ' iniziato il frauda.mo. 

pa ifèllà moderazione, nella,iehipcranza civile, nel
Yordinato e concordo procedere di qiieile'popòla
sioRi'gmdicasse la •maturità di qiicl popolo a nuo
vi 'destini1,'•"■è' sî  persuadesse, che/.sr.nJiavpendere 
jwddiéfazione ai' suoi diritti nazionali f Europanon 
fotTetbe:rpiftaverpace. .Intine i reggUtnn del ino
vimentò 'tinghéreso5 prescelsero la via".'ptfj' lunga , 
perchè ebbero /a convincersi * 'eh' e^u era la più 
sscura, ncrchi compresero:che la via dei ledali 

si sostenne e se nel '1849 potò'uscir; vittoriosa , 
ciò fu perchè le discòrdie, le nimicme Fra queste 
■razze,"ad arte', istigateT una contro l'altra» porta
rono. alle fono austriache Y alleanza d'eirèlemènto^ 
s^avp'e in grazia d '̂esso il concorso' attivo* dello' .viraeiit̂ riaV.ioiì.alè,';aBKi;gno; aUre^ì. inferesse/a:farfo. 
Czar Niccolò; chevoleva esser riguardato come il trionfare su' tutta iti lìnea/ '. . , ' / . / ' . 
sommo pontefice, i l patriarca dì tutti" gli Slavir 

È in mezzo'a 'questecircostanze,^'nel'senti
mento''della forza .clic le' conferiscono i grandi 
risultati conseguiti col suo misurato e" prudente 
procedere, choT Ungheria manda il moùUimdlum 
a Vienna e "formula1al governò'austriaco'nelino

•? t, * . - 1 • , - '■ • * • i * i ■r 

e 

iWrsoci(ibrso',,de9 moì aiiéati.d' Italiane .tentare^uno. 
"sforzo supremo per impedire il'corapiniQnto^i.quetn 
V unità italiana/che vuol dire rovinq,'dell' ÀuèirUt, ■ 
essa fu arrestata, sopraffatta^ paralizzata dail'agi

'''laziorie''dcir Ungheria.  ' ' . ' ' . , 

ì '* 
. V 

Questo 'visultutò' e la,coo^ra^wné...dibravi;ver 
hftntarii;',ldì cui Y Italia va debitrice.'■airUn™^"0'̂ *' r M 
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■siti cleirUttgliéVla—'Ma quand'ascile luquestiòTnndissolubilev / ; 
ne subisse ancora1 qualche temporeggiaménto, iiiio 1 Perciò rioi vediani; io t capi del movimtiìitO/U.n
scioglimento di "transazione è óggirtiai impossibile.Tghérese procedere ili stretto accordo col "Rpvwipfi -. 

■ É questo un risultato assicxirato 'dagli Ungile italiano e anche cor governò francese.;,Torà, del ■■
rosi coli' aver operato un intimnfuniòno frale forze'1 h 
della rivoluzione, coli' essersi"fortemente trihee s 

•dì circostanze, quella /condizione "d'i.elementi favo 
moli : clw asRicuranO una decisiva 'vittoria. . ; .] r 0 8 Ì ^ av^ r operato un ìntimuuniohe fra le fbrzol conflitto ungherese dey' esse*?. T ora della . I f c 

Anche la'ftc delle moluziorn ha fatto i suoi fj0|iu rivoluzione, coli'essersi" fortemente trihee pione di Vónezia. E queste due "grandi cause, :CI>ÌI

a .gressi. Laddove pcrhnnanzi si vedevanoscop j r a t i m\ terreno della legalitSi'lcdir'àve^ 
piare subitatìoi coramoviracnti, che presto si svigoy Ull indirizzo ■moderato che'li'? autorizza a" prece*: yono avvicenda sosÈene.r8[3Jn^erne;ÈnQhfare.I 

'"'■'Ma' dinanzi' al coiifiittojmgher'ese :glL. altri |^ 
..poli Ì;a.tj0Qra /ìggio^ati/' aljcarro' aus|riac„p3 m^M, H^' /r 
ma itah m spetta imi ò farina  ancora^forziààpp* -v, 

t ^ : : ^ t i 5 ^ o ^ M ^ i S c i i a ' i f mnvimen(V:'r^ la.lArpnììl(kau|tr\^ :< 

. , . ..., . , . « ìi un indirizzo "moderato che 'li'? autorizza a'procér 
mano e sr:scomponevano al pnmurto , perchè' j e r e non 'a rec^lere '■' ' ' ■••■■•
sostenti ..più", clie 4a ^andi. artenaeijropositj.;, K ^Se'lMustria 'tentémtì — è'" questa una .prova 
da un :faro^ Istantaneo, ,aa!S^bre?2|:d

s.'Uir.ar« \MY ascohdenfó 'della ■.Tivoli ione v e una' vittoria 
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Persino in Quello st 
«tf è il Consitfltófetìell! 

:simulacro;pi;™ilfihifihto, ' 
ero raccdltjàfà Vibhha , 

mini che il GoveWò.:lmperi8la:Srè©^ a sopiti 
devoti, si udirono risuonare aperte minacce al go
verno, e furono apponiate mozioni che tendono 
a sciogliere i vincoli, già tanto rilassati, della mo
narchia absburghese. 

Che se ancora sh domanda se il movimento un
gherese potrebbe nel 4861 o nel 1862 e^ser sof
focato da un intervento, noi non' temiamo di affer
ra are che un intervento non può aver'luogo, ose 
■sì verificasse, non farebbe che rendere più com
pleto il trionfo del Diritto di nazionalità. 

I fermi principii della polìtica francese, o della 
politica inglese sqvratutto, ci portano a credete 
che il principio del nonintervento, sarà lo scudo 
dell* .Ungheria", come lo fu dell' Italia — che l'Au
stria dovrà sola dibattersi "coir Ungheria da un 
telo, coir ìtal^MÌair'altro,' colla rivoluzione dap
pertutto". ■ i 

Ma quqtìd'anche la Russia, per niantonersHl 
possessoria'Polonia, per tentare uno sforzo su
premo coiftro i princìpi! rivoluzionari!, accorresse 
in ahUò■all' Austria — noi non disperiamo del fi
;aaSe trionfo della rivoluzioneappoggiala dalle ar
mi' dell' Italia , dèlia Francia , delr Inghilterra, 
delia Svezia e dei Principati Rumeni "contro il 
despotismo'"austriaco .e moscovita. Allora'anche per 
la Polonia sarebbe giunto il dì della risurrezione 
e un milione di .soldati inglesi, francesi, italiani, 
e fi ungheresi ben può ripromettersi" la vittoria 
della civiltà contro'la barbarie. , 

II principio,T'abbozzo di questa grande allean
za gjà Y abbiamo veduto nell! Italiif rricridionale,' 
ove inglesi, francesi e ungheresi combattcvaiipva 
fianco ai ' vplontarii italiani'sotto gli órdini di quel 
Garibaldi eh'è come il rappresentante, e la per
sonificazione della rivoluzione. 

.^revainteresserà s i | ^ r e il malumore e.jafdiW te^M^si ordinarono per ^ s É^ 0 |w a f f ! ì ! : i * 
Penza. A tàtffifAiìj!^ "■■;; 'Quèfcsono miglioramentilftrtfflSssìmi e pò 
iioranfe del ììitìe i f e » » c r e ^ r i a ^ ^ L r M i v i ' c M onorano !o zelo, ììMiMl la intelli :Mvi^ffi': onorano Io zelo, 1| 

^| | |^dfeli attuali govern 
certezza/ Se h ^e^S&prSsione era una ciarla, 'diritto1 alla riconoscenza 
atSmpa avevà;rufl"d^^ev:qttiiltó di 'esfcire daìt;)in', 

pe
la intelli

i ^ nv* trarlà^in piazza: per"!.tagliarle legam 
se la mi&ida; fosse reaìej, bisognava attac

care la■'•qucfetio&f d^frotite prima diala minaccia 
fòsse mutata W un fatte "compitò. 

Va! meglio rfeparmiare ai Governo un errore , 
al paese un danfò., che scalmanarsi poi a biasi
mar rurio, e a deplorare l'altro. 

Fortunatamente la.vope era falsa.— Alle infor
mazioni positiye .45J1C abbiamo> annunciato» oggi ne 
dobbiamo^aggiùngere altre, non meno positive — 

'e lo facciamo con tanto maggior piacere in qunn
si tratta del pane di 4000 povere famiglie. 

Cosi pel Collegio di musica — si .andava sussur
rando di certi abusi che sarebbero sfuggiti alla 
sorveglianza degli attuali Governatori di quei Col
legio, persone tanto probe quanto "intellig'éntf e or 
porose. ' . . .  ' ■ 

Abbiamo raccòlte le vaghe accuso e le abbiam 
formulate domandando spiegazioni Sui fatti — Le 
abbiamo avute pienissime — e siamo lieti di com
municario, al Pttblico' in.omaggio «1 vero. 

L'attuale Governo del R. "Collegio dimusica 
formato, da soli/cinque mesi — ebbe incarico e
spresso di togliere gli abusi e di provvedere a con
ervare a quello Stabilimento l'antico suo lustro. 

;ernatòf|f?f| c{if
?i
danno loro 

a citt^p| . Q|||^gratissin;o 

?■ :■ s ' S -
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ILR..COLI *m MUSICA 

lusso richiese ed ottenne, dai Governo un au 
mento di dotazione di annui Ducati 4000, oltre 
16,000: lire Italiane, per sopperire ai bisogni del 
Collegio. .'■.'■"*-■'■ 

non fu mai detto, ed a pochissimi era no
to — è bene lo si dica e. io si sappia —"Abbiamo 
gridato a, tutta! gola .e con santa""ragione" quando 
il'Governo toccò i nostri Stabilimenti cittadini; è 
insto anche partara/quando ne, sostiene e ne in

coraggia qualcimo —"pfìrdh ,̂ giova ricordarlo, noi 
non facciamo opposizione a! Governo per distrug
gerlo,, ma peraverne i! bene a comune vantaggio, 
e tal genere di opposizione deve tener nota 'del 

j bene, come del male. • 
nuovi' Governatovi del'Collegio, hanno intro

doMo./im'esso alcuni reali e'positivi miglioramenti 1 ebbe; mai sino ad ora, e, non haal 'presente \ .ai

ufficio il constatarli al pubblmò '̂tihé'he sarà certo 
.pago albori di noi. 

I recitimi da noi riprodotti vertevano su ire 
punti — sulla qualità del cibo , sulla scarsezza 
delle stoviglie, sui letti , e sopra un certo pai* 
cheUè ai 11, R. Teatri che si diceva di diritto 
degli allievi, e che si asseriva negato ad essi s.o, 
vento. , 

.Anchesu ciò; abbiamo preso informazioni pre: 
cise," ed eccòne il risultato. / 

Ogni giorno due alunni assistono il viceRetto
re nel verificare il peso e la "qiuintità di ogm.ge ■ 
nere destinato al pasto 'gioriìalieró'per. vedere se" 
corrispondano;&fi péso e alla qualità' portata dal ■ 
Contratto — questo contratto fu stipulato dalla pre . 
cedente amministrazione , e comprendiamo anche 
noi lo si debba rispettare. 

Però — e su. questo punto richiamiamo Fatten
zione dei presenti benemeriti governatori — se. per 
la quantità esso non risponde ai bisogni dei gio*1 

vani alunni, si cerchimodo di modificare il/èpa ; 
tratto'd'accordo col" fornitore. ;■/'..■ 

In quanto ai letti sappiamoche ì ..guaneiaH'fu," 
reno rinnovati nello scorso dicembre—.chei sî ar. ■ 
terassi saranno'rifatti nel* prossimo:ottobre,,/epòfift̂ .,. ■• 
delle vacanze, e che'la biancheria"da Jeito .edà!.; 
•tavola (sola, a cui sia. obbligato 11/ Collegio •)... fit"/ ; 
rinnovata or sono' appena due' mesi, ,e' che . sì è.:, . 
spesa all'uopo"la somma di due. 800". per eoa'"
tratto del 28 gennaio'!decorso.' 
'In quanto allo1 stoviglie è un.fatto ch'esse.per . 

qualche giorno furono insufficienti per 'moda che/ 
si dovettero fare'due mense in luogodi. una—.dut ■■ 
■che nacquoV ammutinhmqntO/.degVr■ Alunni■dî "Clui'■ 
abbiamo parlato;" , . .. ".. 

lì ritardo alla rinnóyazipnn delie, rotte stoviglie" . 
dipese iw 'pratiche' iniziate fra 1* Amministrqsiónê  
e il'fornitole per' toglierei frequesrU.dissidi a. cui ' 
dava motivo il contratto esistente, 

In quanto a! palco., a S..'.Carlo .i! ' Collegio mm 

* 

^ - ^ 

In uno _degli.ultima numeri ..del nostro.Giornale. 
abbiamo ■■accennato ;alagn)i a.reclhnii ebe ci, giun« 
bevano^rindirèttàmente'i'è vero—dal R. Colie
gio di Musica. " ' ;^/ ' 

Senz^assumère la responsabilità, delle querele 
che ' accennavano ," abbiam dettò" esser necessario 
indagare Matti—se veri , porvi rimedio — se 
falsi, smentirli,con prove. 

Nulla di'''pitì̂ enefico che la libera discussione 
essa è come la luce de! Sole che rischiara i cor
pi, e disperde le ombre. 

Havvi una voce ripetuta ad arte, susarratn 
sordamente", e che va aqttìstando valore 
t tutti la van; ripetendo, senza curarsi, di.esaminare 
eia che v' è in essa 0 di; vero , odi assurdo 

1 

■do ,"'0 
d'infondato, 0 d'irnraa îna'rìo — 'portaielai alla luce 
della pubblica discussione—e saprete subito a 
die tenèrvene sul conto suo, 

A nostro ■modo di'vedere/è questo uno,, dei .prin
cipali ddverl della stampa ™ e noi cerchiamodi 
adempierlo ogni qualvolta si; tratti di voci che 
risgnardano istituzioni"ò interessi vitali del paese, 
m cui esso ha irdiriUo. di averne , come suol 
dirsi, il cuor netto, 

Ciò" è tanto più. necessario, fra noi ove la lun
ga privazione della'" libera discussione propagò 
l'abitudine e l'arte di dar corpo alle ombre, e di 
accreditare'una falsa supposiiione q una falsa ac
cusa col ripeterla,.'e col,diffonderla. ■ 

L'abbiamo' veduto di reoBp'te.'a! proposito della 
nostra fabbriòa di tabacchi/'."/ 

Si andava da" quasi uri '^eae'susurranrio che lay 
nostra fabbrica di tabacchi sarebbe stata soppres
sa. — La voce fu probabilmente diffusa dachi 

che ebòvjgfafG'il poter annunziare. 
Essi vha'nfo<|  aggiunto ' un secondo maestro 'di .conw 

trappunto iliàpjfe" istituito' una .scuola per gii 
stromentid'ottone'—hanno diviso rinsegnamento 
del mntmbasso da quello di.uioionccZioj istituèndo 
pc! primo una scuola speciale. 

'Di più siè migliorata la condizione, dei mae
stri, tutti,.sia. di musica v interni odesfermv sta di
lettere, annientandone l'onorario e proporzionando' 
locagli ■obblighkaccresciuti 7 e si adottò la prov
vida misura di nominare due ispettori" che'sorve

Hassero agli studi musicali. 
■Inoltre il nuovo Governo del. R. Collegio chic

se ed ottenne l'autorizzazione di costruirò una 
nuova grandiosa sala per le Accademie, e pei pub
blici esperimenti — Il progetto m fu già presen
talo, ed accettatole fra brevissimo si porrà mano 
al lavoro— pe! cominciamentò dei quale la Luo
gotenenza assegna Duo> SOÓb giù .versali nella 
cassa .del R; Collegio—,ed anche.,; questo è un 
buon atto, di cui teniamo conto al Governo. 

Chiese pure ed ottenne l'autorizzazione di com
perare r appart'ameiito di una casa attiguo al Col
legio, onde ampliare redifizio, e riaprire il con
servatorio delle donne chiuso fino dal 4830—ot
tima idea che può recare grandi vantaggi.all'ar
te, e molto decoro a! paese. 

Finalmente sappiamo che si sono'provveduti sei 
nuovi pianoforti — riattati gli antichi — provve
dute le scuole letterarie di libri ; di carte geo
grafiche, di atlanti, dì mappamondi in rilievo* di 
cui difettavano completamente. ' 

In quanto al prezioso Archivio Musicale — uno 
dei più ricchi di Europa — si provvede a com
pletarlo facendo acquisto di pregevoli libri d'ar

cuo 'diritto ne''Reali Teatri — 'V. attuale. Governi?,;; 
*
 h , ■ . - - ^ J f a "

, 

de? Rfftl CoHegitf"dirapsirò al Dicastero, da ' cui ; . 
dipendono i Reali Teatri la utilità,, anxi'.la neces,;. 
sita che gli allievi vi abbiano un palco, .dovendo ■ 
loro \\ Teatro servire' quasi diseuola.pratica, òn ;. 
de rinforzare le teorie colia osservazione. Imme
diata— Fu in seguito alle.loro rimostranze che"'; 
s* impose fra gllohbUghi.de!' Capitolato alia nnô "' , 
va Impresa, che andrà in attività . coìr autunno ',
imminente, quello di ..un palco' ogni Domenica. pef,

; 
gli alunni del R. Collegio—ed anzi sappiamo di£ ./ 
appunto pei reclami dei governatori del R. Collegio 
questo palco, che a tenore del nuovo.Capitolato do». ., 
veva essere in 6.a fila.,a' S. Cario, e in 5.Q al.' 
Fondo, sarà in.AAin entrambi' i.' teatri. . t. 

'1 palchetti attualmente goduti di quando/in..;.•■ 
quando dagli'alunni del R, Collegio, seno offerti,;.. 
loro dalla cortesia di uno dei Governatori del Coi !, 
legio medesimo. 4m trovasi anche alla Direzione 
Governativa dai.RR. Teatri. 

Questi schiarimenti, varranno a precisare,il ve. 
ro stato delle cose, e con esso 'il vero yalòfedei.. ' 
reclami che si continuavano ad alzare talvolta, con* .■ 
vien pur dirlo, per abitudine antica, .quando real* , 
mente, gli. abusi ehm all' ordine del giorno. 

TtfoffltR6» CtoKpH$55©Bas5eHa5Et& )-
Torino. 27 gwgno, 

•^. 

9. r i 

Coirne vi telegrafai 'ntamane, sl.confe krém 
o.b 

a' 
'partirà domani, venerdì, per Parigi,/iion-.$ 
■mv- "'ringralziare' V Imperatora de' Francesi 
mm® del nostro governo, per il riconoscimento 
.del Regoo d'Italia, vnn per continuare esiandiP 
Voperai diplomatica onde Tenire ad unsi pronta 

- w .'+v fa ^ ^ -! 
f.̂  t *■

 t * +' Jr-
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signor 

e sodisfacente'conclusione deifa qùìstionero
snana. . 
/Est a. prfìpnsjto di. questa ripresa di r^lasio

uì diplosnaticbe iraFrancia'e Italia, eredo eŝ  
ser in grado di affermarvi che né i\ 
Lovaìètte, nò Benedetti verranno ambascia
tori presso !a nostra C<>sie. Stando <sempre 
alla.fonie attendibilissima t̂ vc* attingo .le. mie 
in formai ioni!» si .pensm'bbe.. seriamente, vad ■in
viare. in Italia,,quale .rappresentante /della Fran
cia, j'ì;.signoir Bonneville, già Segretario d'am
bas'ciab.a .Vienna con " Bourqnenay,' quindi 
inviato'alle Conferente di Zurigo; ed ìn: ulti
mo a Morìaco di Baviera. E non sarebbe que
nna'/buona., scelta. Il signor Bonneville ap
partiene alla vecchia scuola *dìpiomat[cs? non 
più..confacentc col nuovo ordine .di ,cose: è 
pedante e poco, socievole. Sarà un. ottimo 
mannequin diplomatico, ma non mai un sim. 
patjco; rappresentante, della nazione francese. 

Gredo sarebbe'nn vero errore, «, se'la cosa 
si verifica, carne.ne ha tutte...fc probabilità,■ 
noe .saprei Su qua! modo spiegare questa scelta 
per/parte,.del!'Imperatore. ... . 

Milugjngonuliarneno ehe, meglio riflettendo, 
Napoleone, ai punto di prendere una definitiva 
determinazione, cangerà d'avviso su! conto 
del^ignor di .Bonnoville, 

Pararono Piombino ? Camporese '« Tettoni* 
per. Parigi per presentare all' Imperatore Napo. 
leone Y indirizzo deiRomamiL Pa informazio* 
ni esatte^ risulta ■ ohe Napoleone riceverà la 
deputazione 

fa 

bricaziOTie dei sigari , 
sninistero. — Perfino, dice.egli, io'rei 
stri responsabili delia pioggia e Aé fcèl tempo. 

Demnctis , ministro della .'pubblica istruzione^ 
dice che il discorsa di F'ermri- è una nuova edi
zione delie teorie federaliste dell'oratore. Non gli 
attribuirà il motto: Perisca V unità d'Italia pur-. 
che vincano le mie teorie , rnn per conto proprio 
esclamerà : Pcrano le teorie e vinca l'unità d'I* 

^ * * 1- r ì-.
r * ^ 

edi; tutto ciò fa colpa .al | stria reclamerà,, appoggialo ìls^o reclamo con 
i minir,} fatti, Y esecuzione non solamente dei trattato 

di .Zurigo,;ma anche la convenzione del' 18S9 
sulla., doppia occupazione francesee'austriaca 

degli.'Stitt pontificii.    — . ■ 
Qualche membro èe\- clero '.romano, pare 

meno afflitto degli altri. Questi, sono/convinti. 
che, basta al Papa il' resistere,, il .nonfar con
cessioni , ed il rifiutare ogni èggiustamento, 
^per. obbligare{'imperatore a fasciar le.truppe1 

a ftoma, nellatema di assumere, tn' faccia al 
tali a. Qiìindiprosegue : . ■ '  . . ' ' ' i ' 

— Io fari» una doppia osservazhme: anzitutto 
mi'sembravastranacte iìniìomo'ìehe faccia eloj mondo Sa rèspnnsabilità . della caduta ,. o per 
gio del conte di Cavour terminasse col 'briticarne' 
i! sistema.  . / ■ ■ ,  ; 

C è stato .un momento .solenne pei Piemonte., 
quando fu rotto a Novara, qd'.■allora■abbiamo ve. 
dnto ■sorgere ,lagrandó indWidnalitft ;del eonte "di 
Cavour, il quale; disse: Facciamo ■iakere il mini" 
dpalimo, famamù l'Italiaykì il Piemonte agi 
come se. fosse.Italia: questa fu la bandiera innal
zata; dal.coijte di Cavour, questo fu.il suo siste
ma. (Applausi) 

Alessandro ò morto » ma ha lasciato' dietro di 
sft una civiltà luminosa : sparvero:,la. conquiste 
materiali, è. vero, ma sparvero porche iasciò. dei 
generali e non un popob. Il conte ̂ i'feavour è 
morto., ma ha lasciato, ai paese.un grnmle appog
gio,perchè la causa è sostenutain .Europa,.perr 
che lasciò, un'estrema destraannullata., uneslre

io. 'meno, della fògadel Papà 
,ln quanto al/partito' italiano.,, issso BHOKIÌ cred*. 

alle menv. del riconoseimento. ; 
La miseria'è positivameutp aI":,o'olsrio ■■nella.. 

città di Roma. .Menire., "■ in :altri..tempi ,; vi / 
erano in m^dia'50009; forestieri 'a Roma, da. 
tre anni ■ non . vis raev;sonó che 4'p, 5000 d9 e
state, ed.8000d'inverno. 

Scrivono pairimente da Boma al Siéek : .. 
Il cardinale ÀnfeoneUt esponeva no'iihaguari ."".

in uncolloquio intimo la sua politica. .Eccola..." 
in riassunto t ~ ÌJ imperatore ;$& ch'e:!ia""[fEisag : 
gior quantità di forse b dalla nostra■ parte;fu'
Francia* Egli vuol rigirare {e difficoltà;; $$+ 
rebbe bea contento* se ilPapa ■'&' allontànasiìft 
da {Sonia ": eie semplificfeereèbe' Ja sitùaisióaà'. 
ner'.lui Manoi ■noivnarÈÉrércio;n.oii rosSere^o. 
■fino all' ultimò... Egli ■sarà' ben còstreUo a.;!^ 

s 

t, •  ■ lTnm l129 tl-CT!ntI' / ìtrodotti neibilanci, e ^ 1)principedr'Ficmbmo è rsso^ulo ds espor.*     f 

rei a..verità intera.air Imperatore. ;Bsrà ohe
ciogliefefei in oĝ a. la qesistione romana ne!1. 

senso 'nazionale italiano; si .può ripromettere
dai 'Romani ordine e rispetto; ma. protraondosi 
' 4ì ■ molto il presènte, staio 'delle cose in Roms, 
egli^er,pienamente convinto che.la vita egli 
'averidel Clero correrebbero srave. rischio; 
..qnimli possibilissima mrà-nmlmione anarchica, 
ùrSuogu'di lina pacifica, legata, giusta, rifor
ma v.rivolusione Se cui con&egucnze non.?;.! pò
irebbero ■ calcolare , fatale ' compre alia pace 

■non. solo, d' Italia,., ma di tutta ÈaropR. I fio» 
 mani jnsómnjia .'stanchi deirodfoso giogo cleri
cale, "vogliono infrangerlo .a .qualunque, costo, 
ed è,questa'volontà.tton dì poco popolo, oda 
alcuna ''$rdfinti"Ppatriottiv ma del fiore della cit
'tadiiaànza.'Ilomaua» .Vorrà Napoleone III farai, 
: complice -&i questa .rivoluzione? Ordinerà $';gH 
.di far fuoco_ su, ftntto un popolo:..che domani 
forse;sì. presenterà al .Campidoglio.;.e;.proels
■jtnerà." (a.^caden^a'^del potere temporale", del 
papaV'Ia sua annessione al R^gno d'Italia? 

"masiniatracontenutaodun'immensaTn'a?fa»oran?.a ,. . . . . ■•«■«? ■■^-- > 
che rappresenta il " paese: '<.-{&**'uwtwsi j . ' sc ,.arc i W «« we..:ten?p8,, o ^ J e nchwin* 

PefÀ wmm ad .Sbùai ■■ clie credo i sem jn1 mi c c ™ mtesw e.d egli saràposiuyament e 

sarS discusso .quello..del "188̂  
da la smionc.'Egl'i'crede che/fino a quando Ro ,. _  „ n t>. . ^ t  ■ . v fr t.. ^ -.... 
ma e Venezia nm stono libpre/ si c W cotitimià g"™ ston^ sapere sosoapm .fori., quw di 
re a snendere, ma pensa'.die s i ^ H p o ihiro*. :Par ,81 ' 0 ^ e i d ! : l ic 'ma 

durre economie in'varii rami'doiramrmnislrazìoae. j 
Cita in appoggio rcsempicv della Francia ,: che:.. Sul Tatti «Genova, da nm- accennati 'nelle 

per vani, ministeri spendo inolio di noi,, special. [reeenlksme di ieri, il -Slovinmio ..ci'reca 1 ^ 

!lèfaMe 

o mente .inquello della giustim., e ■suggerisceai 
cune rirormc ne! sistema delleimposte. Esprìme. 
il desiderio che si ■faccia cessare i! contrabbando 

P . 

'ai confini lombardi..Confida.che il governo si vai. 
ga dei beni ecclesiastici edi:mano™0ìom.'. .. 

Avendo quindiForatore domandato un pò di/rk 
poso, ilinmistro Psruzzi- jiresailx' varii 'prosfetil
di legge.,tra i qu'oti quello/per la'" concessione 
delle .strade'.'ferra te. da'Tori rio a Savona., e da. 
Pavia"'a Cremona. 

Gadolini- domanda Rccfuest'nUlma ' non ferisca; 

£li interessi della società.LombardoVeneto.'. ..';". 
Peruz-zi risponde che la presentazione stessa 

an? 

'6 

guenti ollfrion particolari,'! quali sonno con
fermati dalia Gazzetta' di Genova-: ■ 
 Sembra che fi Éimorìsparsi in" Geisova nei' 
giorni RC<"»rsi e le nìisteriose màaacee p^Sgior
no .24, fossero qudlefw ■ c'osa'di pià'chenna * 
voce' di pmizs» T fotti; isolati ■ occorsi. in 
iorno'cifanno t^stimoniàriza "eSie una ■ seHa •

tenebrosa 7o!es$fitentar rfavvero eslcfe che:di^" 
\ L ' i 

r̂iS'ŝ n;. con qnal?'intendimenti e con.quanfea. 
Speranza di nnseita," festa"..8ncora:a 'védersL'■'■" 

. Nella" mattina del 24 \erso Se'.ore 10,; mu ' 
Isti da nna fitta nebbia'ehn irng^mibrava "le'aJ'; ' 
ture» circa.'trenta'individui,, in^ahitedì. contar1. ■ 
.din'i,  ri' avvicinarono1 fino aiiòBso che c^rrc in*. ■ 

ITALIANO,./ 
;. CAMBRA m\ PEPUT4TS 

v 4 

Seduta del 26 giugno*' 
t;ordine.del giornoreca la discussione sulFiini 

prestito!.dà 500 milioni... .'■ :.f!. 
^ FerrmJìi una lunga critica'dell1 ■ attuale :situa* 

zionfì. finanziaria, die dice non.essere migliore di 
quelladegflî Uri siati europei. 

Dopo aver accertato che" le'.nostre còndirioni fi
aahziàrie non son .brillanti' e che abbiamo due mi
liardi "e mezzo.':di:debUi, esso accusa di queste fw ì A: 
uanziarie difficolti al ..sistema attuale; s 

dei progetto ■&', per così dire , uiia Vis 
ticipata alla domanda che fece l'onorevole preoj torno" al picciolo' forte detto il •Diamante eh^ 

sovrasta, alla città» L' niQciale che;eomàndava 
il piccolo presidio del forte, 'avvedutosi in tem 
po? fece ■alzare il "ponte; levatoio e dispose isol 
dati sul bastione,"'pronti a far fuòco. La mb 
bia intanto si disperdeva e gli "assalitori, ve»' 
dend<>si scoperti si diedero alla fuga, Toslo 
1? ufficiale ordinò.a'suoisoldati 'dà uscire od. 
inseguirli; ■•■ma essi avevano guadagnato terreno 
e sii sbandarono verso Rivarolo; 

pmantc. 
Pepali vorrebbe continuare il suo discorso; raa,; 

essendo \§ 12 ì\% , la discussione" e rimossa al 
giorsio seguente.. »■"'" 

"Bertolami annuncia'.un' interpellanza al.ministro 
dólle finanze siri bilanci di Napolh, 

Pareccbìe delle icg î .presentate sjbn dichiarate 
d'urgenza". Tra quosie quelladelia strada ferrata 
da forino a Savona e raltra da''Pavia a Cremona. 

I f i 

W 

■fcgli tesse quindi" unbreve elogio del contedi 
Cavour elo paragona nella sua morte ad Alessan
dro, che lasciò la successione dell' impero a' suoi 
g&nerali. —■ Farete voi, domanda egli ai'minifltri, 
mm i'generali di Alessandri».?. 
"Egli dice che crede T Italia capace dì raggiim
|ere"lo scopo cyi aspira, ma trova cattivo'ìi si
topma del ipinistero , che fa , secondo'lui , tutti 
tóftlcontenti;cita i dispacci dì Rechkrg*', !e as* 
mionl della Francia di voler lasciare 'n Roma le 
!?Be truppe, la ecmmerdoMUià ài Murat, l'assen
;fe;^ mali deputati della camera, la cattiva fab

• La Bullier ha.nna corrispondenza da Ronja? 
cui, riferiamo ì seguenti brania. 

La. notizia del riconoscimento del,regno d'I* 
'talia fu accolta dal clero .con assai fattivo 
umore: Esso erasi immaginato che la Francia 
■fosse'ostile al eov^rno'di Vittorio Emanuele,
ed era in ogni caso persuaso cheil partito 
cattolico, francese tosse abbastanza fòrte e nu* 
meroso per esercitare unsuvòra pressione sul™ 
V imperatore Napoleone ,•■ e che questtì aion 
.avrebbe presa alcuna determinastone che di
spiacesse a quei partii^ 

Nell'ora medesima'cinque individni,' aruia.ii 
di fucile, edaiutati dalianebbia medesima, 
avvicinavano alla polveriera di.S» Carlo che 
è. tra il furie Bigatto 'e il forte .Sperone. La 
s$ntinel!a li scorse''e diede V allarme! Tenta»; 
ronoes$i da ucciderlpv ma, ÙR. deMoro colpi' 
non. giunge a forareche il'kepi "del soldato. 
Gli si slanciarono addossoper...ucciderlo : ma 
l'allarme ^ra stato udito ed un picchetto ii_ 
soldati accorse a liberare il compagno. Edan*
che .qui gli assalitori'fuggarpho sea^a chesi 
potessearres'fcflirrie'.veruno» " ■: ,  • / . ' 

Questi fatti dovevano aertamente essere col™ 
i legati, con altri che non ebbero luogo per qua!

Al Quirinale e al Vaticano si ragiona ben ohe ■contrordine dato dai capa misteriosi. ■£! pe 
altrimenti. Si conta sull'appoggio ddle'poften old a ìameniarsi. rhn nessunodea colpevoli ijm 
ze. Intesi il mmo ministro afferma che l'Aul caduto in mano dell' autorità, 
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' > ^ * li t " AvvSdhé '!':;pur̂ ttn'stèrzo fatto, di! un tale Ila brutta, ciera e risserò volontà dì fiaiditigixate. [a ^ 
ihe i ^ n ^ ^ f o im^i oapitatfe Waione popolai daH 

Mi&*?to ; il (Jecrfttp ofe ; ^s§ici|a,àv il A n̂ê V
JB accanò d̂ tina delle polveriere sopra la 
Cittóyviiàr. campò di pagliai connn àlbero secco 
ili nor^BMàr pare che questo non possa rite
McrsiWpl̂ ^̂ ^̂  fatti sovraccennati,• easondo 
«tatopiuttòsto conseguenza di una bravata , 
fra i fumi del vino. V autore dèir incerìdiij fu 
del resto^; secotulu ci : si t»arra v imprigionato 
nelìgrorncomedesimo;.'; . ■* 

^mu^iiiA/ Liu^iuikiu MLiitt iu*iuuu ti ; pers i 
folla a^riiirarsi, 'E tulio; fini;cdnicaveva cdniifi

; ciato,' con un,1 Viva all' llialial 

,-" .'-
1 

W G ' M t ISSIME 
feroìloaahuikie» {nella sedùtì del 26 dèlia Ca 

ffi6rafl le eleziqa(: del deputati ftapolètsÈni sig, Xiaz

! 

*~~ Nella giornata/ furon̂ jarréstòti circa Sessaĥ 
a individui, .in'odprè di!santitàborboriiĉ ̂mollii 

per' Retìplicò sospetto, 'e'd ùsinî ànnò ììèlle'24 ore^ 
moltf.'pfmmaii•<iil arrtftJIaWèli;Vd̂ anw*etfti*po' 
l i t i c i .  '' '■ , '" ; "."' ':'ì^;?&>•?•:■ ■^.": ■"■■" ■■■vi;'. '■: ■':■; 

■ ■ i .■ . .■ 

: Oggi parie '^er la. >ici'na:!JròvitH».ià(di Tèrra 

sére (ìi tulli i sudditi indistintamente i?1. ! 

,.'■ ■'■■■ •" ' NapoliM^^MM*^'-

auini discoi'rendosi su tro 'aniiurtóii d'eljii;' 
Società Garibaldina; per■«PUnjià llnjiaqa^ '.
ftu'ssèìi:(dicer' dm. scopo"■ (JeU'a: iSiaciéiiA?'.'̂  

di Lavóro il generale^fóéllfcfifctf assumeil ;;Go: 
zató0r. cari; Del DtagoV i l primo ,per''éàereràtii nìandòMifr ctóo'dì',:jttttó"l,òiCorife" drqufella'Provin

jjrebqndà 
— Il ":cprrisppàd«hité romano della Bullier asse

risce rìh: modo ;posìtÌYb .die iiOjOQO uomini di trnp^ 
pe italianesgna' concentrali a Narni e.Terni;, iu 
attesa Wll'aVvenunetitil ""'"'' 

sita:cFégK vòleYa^i^riiN'àllSlétanivénwtrtò .r 

che il ten. ' Pinzili èoMscew perfezióne retìtìliett.f 

non B' dipropagavo :pnrieipni: ivivoitrsro*"'" 
riarii^niff^diottenérti fóaà ' J tó^^^i^^^. 
al; Governò ' UàlihnbV; Non;:zpprò^^§$k:% 
'Sooietàv."'ma;dic0 essere'! i n g q ^ i ^ v j l , , : 
"gdverno':'d,:nitervemre.; Hftn. .:iuogOi^:atìt:h;: 
altri"(lisfcorsi ^enzix-)yerììrezàèYnìì0^m^P^ 
iuztone.v' •  i ,  ■ ■ • ■■'.', ''" ." ' ", 
 /WQSpKbuse'jìiee, "ph^ilGbi/èmo^tìc;, 
è .informato'/di, riB.^a^!'^s^Hifl.mfìht:n rfftllh

ilitica estera (Iql.̂ StìltójipY'̂ Ke,:̂ 'iròli&V^ 
realizzare : solo, delie rilbrmp :.i ^

,A «r*̂ **' 

partire'à '̂r
vtóiriC^n eònflitttf1 armato, cp l̂lì'iihgli'el'esi.sî laVo .̂

 8trà:"mfirdS^ 
"■ ^";Gri«h'sér&*'à yPaifiglr "telégramn: 

" o ò n t i h t i f l  ' u u i c a ^ e B t è ^ ^ 
jrip:'per 4'8^O0/:£oiMi"^dr^ 
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